Note stampa
“Pensare innanzitutto in piccolo”.  Dall’Europa una strategia per uscire dalla crisi: puntare sulle PMI per rafforzare crescita, occupazione e competitività’ 

Fatturato e commesse in calo; domanda estera in flessione; imprese che vedono aumentare i problemi per la concessione di credito ed una situazione di liquidità che si va facendo sempre più critica, anche in conseguenza del ritardo nei pagamenti da parte di molti clienti.  La crisi sta colpendo duro anche in Emilia Romagna. 
Secondo l’Indagine congiunturale effettuata dall’Istituto Freni Marketing Ricerche nel periodo ottobre 2008 - marzo 2009 su un campione di PMI associate a CNA in regione, il 78% delle imprese ha subito un rallentamento più o meno intenso della produzione, in contrapposizione ad una quota dell’8% interessata da una crescita. Il comparto dei servizi sembra risentire della crisi meno intensamente di quelli della produzione e dell’edilizia. Scende anche l’occupazione, calata secondo l’indagine tra le imprese CNA, del 4 %. 
Competitività e difesa dell’occupazione per rimettere in moto l’economia regionale

Proprio per evitare l’espulsione di manodopera dalle imprese,  le parti sociali stanno per firmare con la Regione Emilia-Romagna, un protocollo sugli ammortizzatori in deroga che punta all’utilizzazione di tutti gli strumenti ordinari e poi in deroga. Si sta valutando di utilizzare anche la riduzione dell’orario di lavoro quale strumento alternativo alla sospensione e consentire così alle imprese, ove possibile, di mantenere occupati tutti i lavoratori riducendone le ore lavorative. In tal modo, grazie all’intervento combinato della bilateralità e degli ammortizzatori in deroga, le imprese e i lavoratori dell’artigianato potranno avere un ventaglio di giornate di copertura economica, praticamente, per tutto il 2009.

Nell’artigianato, gli strumenti della bilateralità operano già da anni in questa direzione. Il sostegno al reddito dei lavoratori di aziende in crisi di mercato, consente loro di superare le difficoltà, mantenendo la forza lavoro. L’intensità della crisi sta oggi mettendo in sofferenza le casse dell’Eber in quanto gli accordi di sospensione richiesti dalle imprese (che riguardano mediamente dai 3 ai 4 lavoratori per impresa) nei primi quattro mesi del 2009 (4.700) hanno più che raddoppiato le richieste pervenute in tutto il 2008 (2.200). 
I settori maggiormente interessati sono innanzi tutto la meccanica, colpita pesantemente dalla riduzione di commesse; sono le imprese metalmeccaniche di produzione  quelle che maggiormente hanno richiesto il sostegno al reddito o la riduzione di orario: 1.170  per 6.000 dipendenti. Seguono il tessile-abbigliamento con circa 400 imprese ed oltre 2.000 lavoratori e l’installazione e riparazione veicoli con 160 imprese e 620 dipendenti. Per capire l’entità della crisi della meccanica, settore trainante di questa regione, va considerato che mediamente, negli anni passati, questo comparto pesava sulle richieste all’Eber per il 20%; alla fine di aprile 2009, la meccanica tutta (produzione, servizi e installazione) incide per il 70% del totale degli interventi dell’Ente Bilaterale. 

“Un quadro diffusamente negativo, nel quale tuttavia – spiega il segretario regionale CNA, Gabriele Morelli - si evidenzino anche elementi positivi: osserviamo infatti che permangono, seppur minoritarie, quote di imprese che non recedono dai loro programmi di investimento (al massino li rimandano ma non li cancellano) e tengono sul versante occupazionale, a prescindere dai settori di appartenenza. Lo attestano anche i risultati dei recenti bandi promossi dalla Regione sui progetti di innovazione. Dalla messa in campo di politiche e strumenti mirati a sostenere e consolidare la capacità di queste imprese di  rimanere sul mercato e saper cogliere i primi segnali di ripresa, dipenderà la possibilità di far ripartire l’economia”. 

L’Europa riparte dalle PMI, motore e modello di un nuovo sviluppo

Uscire dalla crisi, accelerare la crescita economica, creare un maggior numero di posti di lavoro;  sono gli obiettivi che l’Unione Europea  si prefigge di raggiungere: per farlo ha deciso di puntare sulle PMI che con 23 milioni di aziende costituiscono il 97% del tessuto imprenditoriale del vecchio continente e rappresentano il 75% dei posti di lavoro. 

Una strategia che si basa sul principio: “Think small first - Pensare anzitutto in piccolo”, che sottolinea come per dar vita ad un nuovo sviluppo sostenibile si debbano realizzare due condizioni: 

1) le politiche europee e degli Stati membri devono tenere conto, fin dalle prime fasi di elaborazione, degli interessi delle piccole e medie imprese, riconoscendo che le norme pensate per aziende di grandi dimensioni possono non essere appropriate per le PMI.

 2) Creare un ambiente favorevole allo sviluppo delle PMI, attraverso un quadro normativo più snello e trasparente ad ogni livello di governo con la riduzione di burocrazia e costi amministrativi; semplificazione delle procedure ed un migliore accesso al mercato  per rafforzare la crescita  e aumentare la competitività. 
Per dare attuazione a questa strategia, nel giugno 2008 la Commissione Europea ha adottato lo “Small Business Act per l’Europa”, che pone le PMI al centro delle politiche comunitarie e nazionali. L'Atto costituisce un vero e proprio prontuario indirizzato agli Stati membri per realizzare misure concrete a supporto dello sviluppo delle PMI, secondo un indirizzo comune a tutti i Paesi dell’Unione.  Dieci principi attraverso i quali valorizzare appieno le potenzialità delle PMI in termini di crescita sostenibile nel lungo periodo e di creazione di un maggior numero di posti di lavoro.  

Secondo il Presidente della Commissione, José Barroso:” lo Small Business Act è una pietra miliare nell'attuazione della Strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione, in quanto dovrebbe comportare Amministrazioni pubbliche più reattive, una diminuzione dei ritardi nei pagamenti delle fatture, l'accesso a maggiori aiuti in materia di finanziamenti, innovazione e formazione, una riduzione dell’Iva per i servizi forniti localmente e un migliore accesso ai contratti pubblici. Il pacchetto conferirà, inoltre, alle Pmi l'accesso a uno statuto di società privata europea in modo da ridurre gli oneri burocratici e accrescere la trasparenza delle operazioni”.

Il decalogo europeo per le PMI 

I 10 principi dello Small Business Act:

1 Creare un ambiente in cui gli imprenditori e le imprese famigliari possano prosperare
2. Garantire una seconda possibilità agli imprenditori che hanno affrontato un fallimento
3. Elaborare regole in base al principio del “pensare anzitutto in piccolo”
4. Rendere le amministrazioni pubbliche più aperte alle esigenze delle PMI
5. Agevolare la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici con pratiche più trasparenti
6. Agevolare l’accesso delle PMI ai finanziamenti e velocizzare i pagamenti
7. Aiutare le PMI a beneficiare delle opportunità offerte dal mercato unico
8. Promuovere il miglioramento delle competenze e le forme di innovazione
9. Consentire alle PMI di trasformare le sfide ambientali in opportunità
10. Incoraggiare e sostenere le PMI a beneficiare della crescita dei mercati 

Prima settimana Europea, la CNA protagonista con tre eventi

Per promuovere i contenuti dello Small Business Act, primo quadro politico articolato per la piccola impresa nella UE e nei suoi Stati, la Commissione Europea ha promosso la prima Settimana Europea delle PMI che si svolge dal 6 al 14 maggio. Si tratta di una campagna che intende promuovere lo spirito imprenditoriale in tutta Europa ed informare gli imprenditori sulla strumentazione a loro favore, a livello europeo, nazionale e locale. 

CNA Emilia Romagna, Organizzazione leader che in regione associa oltre 72.000 aziende tra imprese artigiane, PMI, lavoratori atipici e professionisti in proprio,  partecipa in prima persona al programma dell’Unione Europea con l’iniziativa: “La Piccola Impresa perno di un nuovo modello di sviluppo europeo”, articolata in tre convegni che – col sostegno di UniCredit Banca- si terranno a Bologna, l’8, l’11 ed il 14 maggio.

Economisti, docenti, ricercatori, politici ed esperti in vari settori, si confronteranno su questo tema, approfondendo le particolarità regionali e nazionali in relazione agli sviluppi del mercato europeo ed alle prospettive dello scenario mondiale. Le tre iniziative intendono supportare le imprese affrontando temi specifici. 

8 maggio : “La Ricerca per l’Impresa Rete”, presenterà il Protocollo di ricerca sull’impresa-rete, promosso da CNA con Regione, Unioncamere con l’Università Alma Mater Studiorum di Bologna, l’Università degli studi di Milano e l’Università degli Studi di Roma – Tor Vergata per valorizzare la capacità delle piccole imprese a costituire sistemi di relazione ampi e articolati che è una delle forze trainanti del nostro tessuto imprenditoriale. Obiettivo della CNA: puntare a reti globali che favoriscano il riposizionamento competitivo del nostro sistema produttivo, aumentando il valore delle conoscenze distintive che le persone, le imprese e i territori possiedono. 

11 maggio: ”Politiche per un ambiente favorevole alla competitività e coesione sociale” affronterà il ruolo delle istituzioni locali e delle  politiche di supporto alle PMI. CNA presenterà proposte precise che traducano a tutti i livelli decisionali, i 10 principi dello Small Business Act e le politiche europee per le PMI, in azioni concrete, regole e strumenti, in grado di creare davvero un ambiente realmente favorevole alla loro competitività.

14 maggio: “Piccola Impresa su grande schermo” presenta le  imprese che in virtù di prassi manageriali eccellenti hanno, nonostante la crisi, raggiunto performance importanti anche nel 2008. I casi aziendali sono stati studiati attraverso  la metodologia del benchmarking che  ha consentito di identificare le buone prassi alla base delle performance aziendali raggiunte. Tra queste, le migliori vengono premiate nell’ambito del Best Practice Award che quest’anno sarà in collaborazione con la Cineteca di Bologna, un binomio per valorizzare le emozioni che il cinema sa suscitare e le storie degli imprenditori che anche in momenti difficili quali quelli attuali, riescono a rappresentare esempi positivi di successo. Nel corso della serata saranno premiate le otto  aziende in possesso delle migliori prassi gestionali 2008. 
